Inaugurazione della 44a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani

Eminenze,

Eccellenze,

Autorità civili, militari, religiose,

Signore e Signori,

cari amici,

nell'inaugurare i lavori della 44a Settimana Sociale dei Cattolici Italiani desidero porgere, a nome del Comitato Scientifico e mio personale, il saluto più sentito e cordiale a tutti i convenuti. La partecipazione così numerosa, e con provenienza da ogni parte d'Italia, alla presente edizione delle Settimane Sociali, se da un lato indica la vitalità di un evento di popolo che periodicamente vede convenire i cattolici italiani per discutere insieme temi fondamentali nello sviluppo della società, dall'altro lato mostra con chiarezza la rispondenza del tema scelto per questa Settimana - La democrazia: nuovi scenari, nuovi poteri - ad avvertite sensibilità odierne e ad attenzioni crescenti.

Un evidente fil rouge lega la nuova serie delle Settimane Sociali, di cui oggi si inaugura la quarta edizione. A Roma nel 1991, dopo la caduta dei muri e le conseguenti esigenze di un nuovo assetto europeo, si trattò de I cattolici italiani e la nuova giovinezza dell'Europa; a Torino nel 1993, a fronte di prospettive di trasformazioni politiche ed istituzionali nel nostro Paese si parlò di Identità nazionale, democrazia, bene comune; infine a Napoli nel 1999, rispondendo alla domanda Quale società civile per l'Italia di domani?, si cercò di individuare modelli di società verso cui tendere. La Settimana che oggi prende l'avvio per più aspetti riprende e prosegue il discorso aperto a Napoli, giacché la democrazia costituisce il contesto di un rapporto fra società politica, nelle sue diverse forme ed ai differenti livelli, non caratterizzato da esclusioni, ma neppure da colonizzazioni, da una parte o dall'altra.

Il filo rosso è dato in sostanza dalla avvertenza delle trasformazioni che a livello nazionale, europeo e planetario investono la società umana; dalla consapevolezza che vecchi modelli e collaudati assetti non reggono più; dalla convinzione che è necessario guardare con coraggio e saggezza al futuro che viene, pensando al ruolo ed alle responsabilità  dei cattolici italiani nel cogliere i segni dei tempi e nel proporre, in una prospettiva che si apre a dimensioni ultranazionali e planetarie, progetti societari in cui la democrazia, non solo come insieme delle regole del gioco ma anche e prima di tutto come insieme di valori, venga salvaguardata, implementata e realizzata compiutamente.

Vorrei segnalare come, nella preparazione di questa Settimana, si sia seguito un metodo nuovo. Innanzitutto nella messa a punto dell'analisi sui nuovi scenari e sui nuovi poteri, cui allude il titolo, con una serie di tavole rotonde tra specialisti: a Roma nel marzo 2003 su Dove vanno le istituzioni?; a Firenze nel giugno 2003 su Speranze e timori della scienza e della tecnologia; a Milano nell'ottobre 2003 su Come stanno cambiando l'economia e la finanza"; a Napoli nel gennaio 2004 su "La governance globale: regole e procedure nel governo delle entità internazionali". E poi con la ,promozione di una serie di incontri con esponenti delle realtà del mondo associativo cattolico, per un confronto delle analisi teoriche vagliate alla luce dell'esperienza. Di qui nasce il Documento preparatorio della Settimana, che ora è portato  all'attenzione di tutti come base di discussione e di elaborazione nel corso dei lavori che ci occuperanno in questi giorni.

La speranza è che, come in passato, si sia capaci di uscire da questa assise con analisi  puntuali, ma anche con prospettive convincenti e concrete proposte. E questo è anche l'augurio.

Giuseppe Dalla Torre
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